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Perché parlare di cultura 
digitale? 

  Le competenze digitali sono oggi 
fondamentali competenze di cittadinanza e 
quindi competenze chiave.  

  Sulla conoscenza del mondo digitale si 
giocano molta parte dei nostri diritti e delle 
nostre libertà. Dentro e fuori la rete. 

La cultura digitale può essere il quadro in cui si 
inserisce la formazione degli ADP, dei loro colleghi, 

dei loro ragazzi 



Competenze digitali 

  Le competenze digitali sono competenze di 
cittadinanza: servono a essere cittadino. 

  Le competenze di cittadinanza sono competenze 
chiave, fondamentali per tutti, come stabilito dal 
Parlamento Europeo tra le cui 8 competenze vengono 
appunto inserite le competenze digitali  

Tutte le competenze chiave sono competenze di cittadinanza 
perché sono tutte necessarie alla partecipazione attiva  e 

consapevole dei cittadini alla vita sociale, lavorativa, 
politica - B. Losito 



Cultura digitale  e 
Competenze digitali 

  Le competenze digitali sono di diverso tipo, 
ma noi qui ci occupiamo solo di quelle che 
hanno a che fare con la formazione della 
cittadinanza. 

   La cultura digitale deriva da competenze 
che si formano facendo esperienze 
significative insieme, tra ragazzi e con gli 
adulti. La consapevolezza non la si racconta. La 
si costruisce attraverso esperienze, errori, 
riflessioni. 



Chi è cittadino oggi? 

  Oggi né un analfabeta digitale (4 su 10 in Italia) né 
un analfabeta (5% + 50 % di gente che non capisce 
quello che legge. De Mauro) può essere cittadino con 
gli stessi diritti e le stesse opportunità degli altri.  

  Non può usare la rete per informarsi, scrivere, 
esprimersi, partecipare, controllare chi governa.  

Un analfabeta e un analfabeta digitale non sono oggi 
pienamente cittadini 



I dati  

  Oggi il 38,8% dei cittadini non è connesso (dati ist. Lorien 
per Forum PPAA) e il 37% non ha mai usato un PC né a 
casa né al lavoro (dati ISTAT). Il 50% delle famiglie ha 
problemi a iscrivere i figli a scuola online. E avrà 
problemi con gli e-book. 

  Soltanto il 48,7% delle famiglie ha un PC a casa e il 
73,6% una linea del telefono (ISTAT 2010).  

  Secondo l’Osservatorio tecnologico del Miur, al 31 
agosto 2012, le aule scolastiche connesse erano il 54%, 
mentre circa l’82% (delle scuole ) possedeva una 
connessione ad internet. (Tuttoscuola) Ma quante hanno 
collegata solo la segreteria? 

 



La rete: dominare o essere 
dominati? 

  La cultura digitale è quella che permette di usare la 
rete in modo critico e informato e quindi 
dominarla meglio e non esserne dominato.  

 

  Il sistema economico che domina la rete è fatto di 
oligopoli (Apple, Microsoft, Amazon, Google, Face book …) che 
cercano di sfruttare i nostri dati e costruire false e 
parziali nostre identità per guadagnarci sopra. E’ 
difficile da controllare e modificare. Web 3.0, S. 
Rodotà. Lotta fra Stati e Oligopoli per i nostri dati, il vero 
petrolio della rete. 



Le possibili alternative  

  Le possibili alternative sono, sul piano 
personale acquisire una cultura digitale critica, 
sul piano economico e sociale, cercare di fare 
scelte coerenti con altri modelli economici: 
un’altra economia e un'altra società. Che 
prenda esempio anche dalla rete. Wikieconomia, 
voto col portafoglio e col clic. Bechetti. 

Perché la rete offre, suggerisce e permette di aumentare 
la democrazia (non di sostituirla - Rodotà) e ci permette 

difendere i nostri diritti. 

 



La costruzione di una cultura 
digitale è compito di tutti 

•  L’Educazione ad un uso corretto, critico, 
consapevole (“dare un senso”, di cittadinanza) 
delle TIC nella società e nella scuola è un 
compito formativo trasversale e ineludibile 

•  Formare la persona e il cittadino fa parte dei 
compiti di tutti gli ordini di scuola, specie dopo 
l’introduzione di Cittadinanza e Costituzione 
(2009) 



La rete e le TIC per una 
didattica attiva e laboratoriale 
  CC è trasversale, si intreccia con tutte le aree 

disciplinari, con una visione attiva, laboratoriale 
in cui trovano posto ad es. coprogettazione e 
autovalutazione della esperienza didattica. 

  Metodologie che la rete e le TIC stimolano e 
propongono, ma i risultati, le competenze, 
dipendono dalla progettazione del docente e dal 
suo rapporto formativo e di collaborazione con 
allievi e colleghi (esempio del docente, clima di scuola) cfr. 2 
indagini OCSE 2014, 2015 



Allora… 

Gli esperti concordano: 

Occorrono migliori metodi di lavoro, più 
formazione, più voglia e capacità di relazione 

sociale. 

 
Non solo software eterogestiti (che ci inseguono e ci 

sostituiscono), ma modelli forti di ricerca, 
comunicazione, condivisione, personalizzazione.  

R. Luna Wired ottobre 2012 



Due esperienze di ricerca - 
azione 

 Incontro con N. Bobbio 

 
  Un progetto di educazione alla salute:  

Io consumatore, io utente: noi 
cittadini  



Ed. alla salute – 2 competenze  
ü  la volontà e la capacità di informarsi in modo completo e 

utile Io consumatore, io utente. 

ü  la volontà e la capacità di compiere scelte responsabili verso 
se stesso e verso la società: responsabilità sociale. Noi cittadini 

  Aree Ed alimentare, Ed uso critico delle TIC e del web 

   Voto col portafoglio: scelte più informate nel campo della 
ed alimentare: colazione, spesa, etichette) e nel campo uso 
delle TIC. 

  Un altro uso delle TIC. Voto col clic: profilo FB, blog, 
Mlist, SMS per convocare Flash mob finale.  

  SIMULAZIONE uso Cellulare, Peer education  



Diritti e diritti in rete - Rodotà 
La cittadinanza digitale sarà fatta da: 

  Diritto all’accesso, alla connessione, alla cittadinanza e ai 
poteri anche in rete.  

  Neutralità del web, perché la conoscenza che c’è in rete 
(meglio le informazioni che ci sono in rete) sono un bene 
comune, di tutti. 

  L’anonimato, contro - le persecuzioni politiche (dittature 
e spionaggio), - le strumentalizzazioni commerciali delle 
nostre identità da parte dei monopoli, - la libertà di 
manifestare il proprio pensiero anche in rete. 

 



I diritti fondamentali 
Diritti da conquistare, contro la dittatura degli algoritmi, lo sfruttamento degli 
oligopoli, la mancanza di regole in rete: 

  diritto di entrata (accesso) 

  diritto di uscita senza lasciare tracce 

  diritto all’oblio a essere cancellati e dimenticati 

  diritto al mantenimento del controllo sui propri dati 

  diritto a non essere obbligato a fornire dati per avere servizi sociali o di 
conoscenza 

Perché in rete spesso noi non siamo una persona, “noi 
siamo i nostri dati”, il vero petrolio del web. 

Occorre una Costituzione liquida, aperta, dinamica, 
costruita in modo collettivo in rete. Rodotà 



Conosciamo la 
rete? 
Un iceberg 
La punta  
Deep web dark web 500 volte 
Un Castello 
La bolla: 3 stanze 
Usi la rete? Io no! 



Deep web 
Il 95% dei contenuti della rete è nel web 
nascosto 



Chi comanda in rete? 
•  I cattivi padroni della rete: Amazon , Google, Apple, Face book, Microsoft 

Conosciamoli meglio:  

•  Ladri di brevetti (mouse, touchscreen) 

•  Spietati con i concorrenti 

•   Sfruttano il lavoro – Apple, Amazon  

•  Sfruttano i clienti: NOI 

•  Non pagano le tasse 

•  Poi fanno beneficenza 



Cos’è	
  la	
  catena	
  di	
  
montaggio? 

•  VIDEO 5 min 

https://www.youtube.com/watch?v=I37VtQbOa7M 

 



Cos’è	
  un	
  e-­‐book	
  ? 
•  Dialogo tra un libro e un e-book 

•  Il libro è una tecnologia (interfaccia)? 

 

Video Book 3 min. 

https://www.youtube.com/watch?v=xYKdvBupEPA 

 

Video Libro 3 min. 

https://www.youtube.com/watch?v=EsAF3sQQzxA  



Libro vs e-book Video 
Storia di un e-book 

www.reteragazzi.it	
  	
  

  Auto	
  pubblicazione	
  	
  

  Autofinanziamento	
  

  Libero	
  ma	
  non	
  gra6s	
  –	
  la	
  rete	
  è	
  gra6s????	
  

  3	
  livelli	
  di	
  le>ura	
  

  Per	
  ragazzi	
  ma	
  perché	
  lo	
  leggano	
  i	
  docen6	
  e	
  i	
  genitori	
  

  Divulgazione	
  

 



Le TIC e la RETE modificano 
il linguaggio e il pensiero 

  Leggere scrivere per la rete e in rete 

  Scriviamo di più e leggiamo di più: è un progresso? 

  Il rapporto quantità/qualità 

  Dal pensiero complesso al pensiero semplice 

  Il congiuntivo e il condizionale modi del dialogo e 
della democrazia 

  La parola a legioni di imbecilli: il problema della 
mediazione 



Tre  avvertenze 
   I ragazzi imparano poco da quello che diciamo loro, un 

po’ da quello che facciamo, molto da quello che siamo e 
soprattutto dalle esperienze significative, anche 
emotivamente, che facciamo insieme. Clima di scuola, 
clima di classe. 

  Le etichette (apocalittici e integrati, nativi digitali) e le 
dicotomie infeconde libro vs e-book, i dibattiti tipo  
multitasking fa bene o male… non ci aiutano a capire 
cose complesse 

Per comprendere cose complesse come la rete non è il 
momento di schierarsi ma di conoscere (di più) per capire (meglio) 

- Losito 



Occorrono 

  Meno opinioni, un atteggiamento più informato e laico e 
più studi ed esperienze seri e prolungati nel tempo. 

  Formare non solo nei ragazzi: 

ü  la volontà e la capacità di informarsi in modo completo e 
utile Io consumatore, io utente. 

ü  la volontà e la capacità di compiere scelte responsabili 
verso se stesso e verso la società: responsabilità sociale. Noi 
cittadini.  



Cosa fare? 

•  Voto col portafoglio: scelte più informate 
nel campo della ed alimentare: colazione, 
spesa, etichette) e nel campo uso delle 
TIC. Rifiutare un prodotto. 

•  Un altro uso delle TIC. Voto col clic: non 
usare i siti più pericolosi e discutibili  

•  SIMULAZIONE uso Cellulare  



Questo e molto altro…. 

  Il mondo della rete spiegato ai ragazzi, 
cittadini di oggi e di domani   vol. 1 e 2      
2 e – book 

 

www.reteragazzi.it 

 

rodolfo.marchisio@istruzione.it  


